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LE CRONACHE Domenica 31 maggio 1998l’Unità15
Convegno a Napoli

Con l’ Aids
si può vivere
anche
20 anni

Il treno, un Etr 500 diretto a Milano, si è bloccato intorno alle 16 a una trentina di chilometri da Roma

Eurostar bloccato tre ore in galleria
Buio e paura, malori tra i passeggeri
Il locomotore ha tranciato la linea elettrica della «direttissima»

Giornata senza tabacco
Presto un’unica
legge antifumo
Un testo unico che raccolga
tutte le norme sul divieto di
fumo per arrivare ad una loro
corretta interpretazione e ap-
plicazione. È questo l’obietti-
vo a cui sta lavorando ilmini-
stero della Sanità attraverso
unacommissionetecnica, in-
sediata lo scorso dicembre,
che ha elaborato alcune «Li-
nee Guida» in materia. Nelle
Lineesi ribadisce, tra l’altro, il
divieto di fumo in tutti i luo-
ghidi lavoro.Epropriooggi si
celebrail«Notobaccoday»,la
giornata mondiale senza ta-
bacco promossa dall’Omsper
sollecitare maggiori iniziati-
ve contro il fumo, definita la
prima causa di morte facil-
menteevitabile.

Veicoli «verdi»
Presentata
la biga elettrica
Biciclette, auto, scooter e ri-
sciò, ma anche una biga ro-
mana, tutti rigorosamente
elettrici sono stati esposti e
messi a disposizione del pub-
blico per giri di prova ieri alle
Cascine a Firenze in occasio-
ne di «Ruotati», la manifesta-
zione sul trasporto alternati-
voerispettosodell’ambiente.
Labigacosta circa settemilio-
niemezzo.

Arrestata per droga
Torna a casa
Nadia Rinaldi
L’attrice Nadia Rinaldi ha ot-
tenuto ieri, su disposizione
del Tribunale della libertà, gli
arresti domiciliari. L’attrice
era stata arrestata dai carabi-
nieridellacompagniadiBrac-
ciano il 16 maggioperché du-
rante una perquisizione nella
sua abitazione del quartiere
Torrino era stato trovato un
chilocircadicocaina.Ildifen-
sore della Rinaldi, avv.Nino
Marazzitaera ricorsoalTribu-
nale del riesame sostenendo
la tesi secondo cui l’attrice
nella vicenda è solo «stru-
mento inconsapevole» usato
daaltrepersone.

Accuse alla procura
Soffiantini: «Non
mi ascoltano»
«È oltre un mese che aspetto
chequalcuno,aRomaoaBre-
scia, mi chiami per sapere co-
sa so, cosa ho finalmente ho
ricordato dei miei sette mesi
di prigionia. Ma non si è fatto
vivo nessuno. È strano, è co-
me se per i magistrati fosse
tutto chiaro». «Io so e posso
spiegare cosa l’inchiesta non
ha accertato e cosa ha sin qui
erroneamente concluso».
Questo il «j’accuse» di Giu-
seppe Soffiantini contenuto
in un’intervista-diario pub-
blicata ieri dal Corriere della
Sera.

ROMA. In Italia vivono attualmen-
te circa 12milamalati diAids, men-
tre le persone infettate dal virus Hiv
sono tra le 85 mila e le 100 mila per-
sone. L’età più probabile di infezio-
neè intornoai25anni,masefinoal
’95l’Aidseralaprimacausadimorte
nella fascia d’età fra i 25 e i 44 anni,
con il successo delle nuove terapie,
la mortalità è scesa dal 90% al 15%
fraimalatigravi.

Tutti idatisonoemersidauncon-
vegno svoltosi a Napoli dal titolo
«Le dimensioni attuali dell’infezio-
ne da Hiv», e in particolare dalla re-
lazione del dottor Patrizio Pezzotti,
delcentrooperativoAidsdell’Istitu-
to superiore di sanità. Ci si infetta
più tardi (a 24 anni i tossicodipen-
denti,a25glieterosessualiea33an-
ni gli omosessuali), l’incidenza dei
casi è aumentata fino al ‘95 con un
decremento a partire dal secondo
semestre del ‘96. Il picco massimo
dell’epidemia è stato raggiunto nel
1986.

Con 5 mila morti l’Aids nel ‘95
colpivagliuomini fra i25ei44anni
più degli incidenti stradali, mentre
per le donne era la seconda causa di
morte dopo i tumori. Il tristeprima-
to di città più colpita tocca a Raven-
na, pur essendo la Lombardia la re-
gioneconlapiùalta incidenzadiin-
fezionie Milano lacittà italianacon
ilmaggiornumerodicasidiAidsne-
gliultimianni.

Il tasso di mortalità è crollato in
seguitoallasomministrazionedella
triterapia, cioè dalla somministra-
zionecombinatadi tre farmacianti-
retrovirali, ma «non possiamo pre-
vedereperòalungoterminequanto
sarà l’aumento effettivo di soprav-
vivenza», precisa il prof. Angarano,
direttoredellaclinicadimalattie in-
fettive del Policlinico di Bari. E il
dottor Giuseppe Ippolito, direttore
del centro di riferimento Aids del-
l’Irccs Spallanzani di Roma sottoli-
neache«l’aspettativadivitaa20an-
ni grazie all’associazione di tre far-
maci, secondo modelli matematici,
interessa il21,2%deimalati:questo
significa che un malato su 5 potrà
vivere così a lungo». Quindi la ma-
lattianon è sconfitta e in questo
convegnoèstatoribaditocheanche
il vaccino sembra essere una pro-
spettiva lontana, visto che il virus
muta continuamente. Un passo in
avanti, invece, è l’aver ridotto di
due terzi il tassodi trasmissionever-
ticale dell’infezione da Hiv da ma-
dre a figlio, grazie alla profilassi far-
macologica.

Infine , secondo l’infettivologo
professor Angarano, dopo i risultati
ottenuticonlenuoveepotentitera-
pie,siamodinuovoincondizionidi
stallo . Infatti in un piccolo gruppo
di persone, dopo un periodo di so-
prressione della replicazione del vi-
rus, questo riprende a svilupparsi,
proprio perché muta. È comunque
undatodi fatto l’allungamentodel-
le prospettive di vita, ma anche del-
la qualità di vita e molti pazienti ri-
cominciano a progettare la propria
esistenza.

ROMA. Bloccati per quasi tre ore in
galleria,albuio,senzaariacondizio-
nata, senzaassistenza.Un’esperien-
za spiacevole per i passeggeri del-
l’Eurostar «9420», un Etr 500, parti-
to alle 15.35 da Roma Termini e di-
retto aMilano; l’ennesimo inciden-
teper il supertrenochedovrebbees-
sere il «fiore all’occhiello» delle Fer-
rovie e si sta rivelando sempre più
unafontediguaiedidisagi.

Il convoglio era partito da Termi-
niinorario.Malatabelladimarciaè
stata rispettata per una mezz’ora
scarsa: proprio mentre si trovava
nella galleria di Monte Cellarino
lungo la «direttissima» nei pressi di
Capena, ad appena 32 chilometri
da Roma, l’Etr si è bloccato improv-
visamente, mentre le carrozze
piombavano nella penombra delle
luci d’emergenza. Era successo che -
comeègiàcapitatodiversealtrevol-
te - il cavodella lineaaereaavevace-
duto di colpo, lasciando il treno
senzaalimentazione.Abordo,deci-
nedipasseggeri-traloromoltibam-
bini-primaseccati,poiinquieti,poi
decisamente preoccupati. Preoccu-
pazione accresciuta dalla mancan-
za di notizie, e poi ancor di più
quando anche le batterie si sono
esauritee lecarrozzesonopiombate
nel buio completo. Ad accrescere il
nervosismoeilsensodimalessere,il
bloccodell’ariacondizionata,rima-

sta a sua volta prima d’alimentazio-
ne. «L’unica luce che c’è - è la testi-
monianza indiretta,viatelefonino,
di uno dei passeggeri - è quella degli
accendini. Fortunache ilcapotreno
haapertoleporte,altrimentisarem-
mosoffocatidalcaldo».

Abbandonati a se stessi, privi di
qualsiasi informazione su quel che
era successoe, soprattutto, suquan-
tosarebbeduratoilblackout- ilper-
sonaledibordo,del resto,nesapeva
esattamente quanto loro -, i passeg-
gerihannocominciatoalamentarsi
e a protestare, a chiedere che si fa-
cesse qualcosa. Alcuni si sono senti-
timale.Fuoriuso,aquantopare,an-
che il telefono di servizio a disposi-
zione dei macchinisti, a dare l’allar-
mesonostatiproprioalcunipasseg-
gericonilorotelefonini.LeFerrovie
hanno subito organizzato l’invio di
un locomotore per trainare l’Etr
fuori della galleria. Ma l’operazione
si è rivelata tutt’altrocherapida,an-
che perché innanzitutto bisognava
ripristinare l’alimentazione sulla li-
nea.

Alla fine, intorno alle 19.45 (a
quell’orailtrenoavrebbedovutoes-
serequasialleportediMilano),ilco-
siddettogioiellotecnologicoèfinal-
mente tornato a muoversi - lenta-
mente - verso Orte. Dove ad atten-
dere c’era non solo un altro treno,
un Etr 480, che a notte ormai fonda

ha portatoaMilano ipasseggeri che
se la sono sentitadi continuare l’av-
ventura, ma anche personale medi-
coeparamedicoperassisterequanti
hannoaccusatomalorie, finalmen-
te,ciboebevande.

Oltre all’assistenza nella stazione
di Orte, le Ferrovie, ormai allenatea
questo tipo di incidenti, hanno of-
ferto subito ai passeggeri l’alternati-
va tra la prosecuzione del viaggio
con annesso «bonus» pari al costo
del biglietto e il rientro a Roma con
rimborso immediato del biglietto.
Masisonoanchetrovateadammet-
tere la propria impotenza in casi co-
me questo: senza alimentazione
elettrica non ci possono essere né
luce né aria condizionata. Resta il
fatto che incidenti di questo genere
si verificano con preoccupante re-
golarità proprio da quando è entra-
to in servizio l’Etr 500. Colpa della
velocità troppoalta (250chilometri
orari)chesottoponeasollecitazioni
troppo forti la linea aerea d’alimen-
tazione (progettata perunavelocità
nonsuperioreai200chilometriora-
ri), dicono alcuni. Colpa della ten-
sioned’alimentazionedellarete ita-
liana, inadeguata rispetto alla «fa-
me» d’elettricità degli Etr, che pro-
voca il surriscaldamento dei cavi fi-
no alla rottura, dicono altri. Co-
munque sia, il risultato non cam-
bia.
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Il treno ad alta velocità ETR 500 Ansa

Monsignor Gioacchino Illiano, che ha benedetto le salme: «Chi ha scritto quelle cose non ha diritto di parlare»

A Sarno cartoline razziste timbrate Bologna e Bordighera
«Duecento camorristi schiacciati, viva la melma»
Indignazione nel Salernitano. Vitali: «Ci sono anche bolognesi stupidi»

Tir incolonnati a 10 all’ora
Protesta in autostrada
ROMA. Prove tecnichedimalcontento:così leorganizzazionidegliau-
totrasportatorihannodefinitolemanifestazionidi ieri, coniTir incor-
teoa«passodi lumaca»,chesi sonosvoltesulleautostradedelnordIta-
lia. La manifestazione diprotesta era stata annunciata nei giorni scorsi
da associazioni di settore, che giudicano tardivo e insufficiente l’inter-
vento del governo, in particolare riguardoall’attuazione dei provvedi-
menti per ristrutturazione ed abbattimento dei costi per le imprese di
autotrasporto per conto terzi. In tardamattinata10chilometridi fila si
sono formati sull’austostrada A1, tra Prato Calenzano e Barberino del
Mugello,versonord,per l’agitazionedegliaderentiallaFita.Alle10,un
corteo di Tir si è mosso «a passo di lumaca» da Firenze in direzione del-
l’Autosole. Secondo la polizia stradale, c’erano 90 mezzi pesanti. Altri
80 si sonomessi inmarciadaCasalecchiodiReno(Bologna) indirezio-
ne sud, a 10 chilometri orari, per raggiungere Barberino del Mugello e
unirsi ai colleghi che arrivavano dalla Toscana. Intanto in Lombardia
20autotrenihannopercorsoabassavelocitàlatangenzialeovestdiMi-
lano.Lamanifestazionenonhaprovocatodisagiallacircolazione.Sod-
disfatti delle adesioni, però, gli autotrasportatori hanno annunciato:
«Si è trattato solo di un primo segnale che speriamo il governo raccol-
ga».Eminaccianodibloccare,laprossimavolta,ivalichidifrontiera.

NAPOLI. È proprio vero che la stupi-
dità non ha confini. «Duecento ca-
morristi schiacciati dal fango, viva la
melma». Questo il contenuto delle
due folli cartoline, spedite da Bolo-
gna e da Vallecrosia (piccolo centro
di Bordighera), e arrivate in questi
giorni all’ufficio postaledi Sarno, «in
provincia di Terronia». Sconcertato
Gerardo Vasile, il sindaco della citta-
dina del Salernitano distrutta dall’al-
luvione del 5 maggio scorso, che sti-
gmatizza l’episodio: «Questo fatto
non è degno di considerazione, la-
sciamo ai cittadini italiani muniti di
buon senso ogni giudizio su queste
parole e sulle conseguenze che po-
trebbero avere...». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il primo cittadino di
Bologna, Walter Vitali: «Riconosco
checisonoanchebolognesistupidi».

Il primo messaggio è giunto a Sar-
no tre giorni fa, ma nessuno ha dato
peso all’iniziativa. Ieri mattina, inve-
ce, è arrivata la seconda cartolina
(con tanto di veduta di Vallecrosia)
con la delirante scritta: «Dovevate
morire tutti, crepate bastardi camor-
risti...». Un impiegato postale ne ha
parlato prima con alcuni colleghi e

poi ha deciso di consegnare le due
missive ai carabinieri di Sarno. «Ab-
biamo informato la magistratura di
Nocera Inferiore - spiega un ufficiale
dell’Arma -. Sicuramente su questa
brutta storia sarà aperta un’inchie-
sta».

In poco tempo la notizia ha fatto il
giro del paese. I sarnesi sono ovvia-
mente indignati, anche se molti ri-
cordano la «grande solidarietà» rice-
vuta da tutta Italia dopo il disastro
che ha colpito la loro cittadina. «Qui
non c’entra il razzismo, non c’entra
laLegaNord-spiegaAlfonsoMilone,
un pensionato della frazione Episco-
pio,unodei luoghipiùcolpitidall’al-
luvione - . La verità è che si è trattato
dell’iniziativa di due vigliacchi che,
solo per caso, abitano al nord...». Da-
vanti alla sede del Municipio un
gruppo di giovani commenta con
amarezza «l’iniziativa leghista». An-
tonio Berardo, studente universita-
rio: «Questi cretini, quando legge-
ranno il fatto sui giornali, saranno
ben contenti.... Invece occorrerebbe
ignorarli, e pensare a cose più impor-
tante: come e quando comincerà la
ricostruzioneaSarno?».

Lo stesso sindaco di Bologna ricor-
da come nei giorni dell’emergenza, a
Sarno, sonoarrivatiaiutiesolidarietà
datuttoilpaese,«anchedallamiacit-
tà, da dove sono partiti molti gruppi
di volontari». Secondo Walter Vitali,
quello che è successo «ègraveperché
una stupidità non è da prendere sul
serio, ma questa è una stupidità che
ferisce laddove c’è stata una tragedia:
la città di Bologna non condivide af-
fatto il gesto di uno stupido...». Indi-
gnatoilvescovodelladiocesiNocera-
Sarno, monsignor Gioacchino Illia-
no:«Lagentechehascrittoquesteco-
se non ha il diritto a parlare. Noi non
dobbiamo dare la possibilità a nessu-
no di dire queste cose. I cittadini di
Sarnohannoicalliallemanielegam-
be curve, oppressi dal lavoro. Non
dobbiamo accettare simili provoca-
zioni».Abenedirequellecentinaiadi
salme, allineate due domeniche fa
nelcamposportivodiSarno,erastato
proprio monsignor Illiano. «Altro
che camorristi - dice il vescovo - in
quellebarec’eranooperai, impiegati,
massaie,pensionatiebambini».

Mario Riccio
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Le biografie non hanno pietà.A
cadere sotto i colpi degli esperti in
vite private degli artisti è Charlie
Chaplin, unodei miti più impor-
tanti della storiadel cinema di
tutti i tempi. Il regista inglese, se-
condo Kenneth Lynn, professore
emerito di storiaalla John Ho-
pkins University di Washington
Dc e docente di inglesead Har-
vard, non soloavevauna predile-
zione per le giovani, come i bio-
grafi finora avevano scritto, ma
erarealmente ossessionato dalla
passioneper le ragazzine e le bam-
bine di otto anni. Ilnuovolibro,
intitolato «Charlie Chaplin and
His Times» riporta interviste fatte
da Lynn conalcune persone che
hannoconosciutoChaplin, tra
cui Lillita Grey, che fu sposata per
pocotempoall’attore intorno alla
metà degli anni ‘20 e cheè morta
alcolizzata e dimenticata loscorso
anno. Grey aveva solo 12 anni nel
1921quando la 32enne star na-
scente la notò e leoffrìdi interpre-
tare una piccola parte ne«Il mo-

nello»;poco tempo dopo i due si sposarono, lei rimase in-
cinta eCharlot perse interesse per la giovane moglie, finen-
docon ildisprezzarla senza alcun rispetto. Prima di lei c’era
stataMildred Harris, sposata a Chaplin tra il 1918 e il 1920:
fu conquistata dall’attore nel corso di una festa dal produt-
toreSam Goldwyn. Ufficialmente Harrisaveva16 anni
quandoebbe i primi rapporti sessuali con Chaplin. Secondo
la biografia, ne aveva solo 13.

Milano, la confessione di Vincenzo Marchese: «Lui abusava di mio figlio»

«Mamma, non ti odio anche se sapevi...»
Così ha ucciso il padre sospettato di pedofilia

ROMA. Ilnuovocodice della stra-
dasarà realtà - forse - solo all’inizio
dell’anno prossimo.Si sa subito,
invece,che ci sarà una novità con
ogni probabilitàgradita da tutti: i
comuni con piùdi 10mila abitanti
avranno l’obbligo di far sapere co-
mespendono i soldi incassati con
lemulte.
Multe che saranno ridottedel 30%
per i motorini in divieto di sosta
«considerando- dice il testo pre-
sentato infine dal governo alla Ca-
mera, dopolunghi problemi di
competenze traministero dei Tra-
sporti e ministero dei Lavori pub-
blici - che la mobilitàurbana è age-
volata proprio dall’uso deiciclo-
motori e che la loro sosta irregola-
re arreca minor danno alla circola-
zione». Per le automobili, invece,è
prevista unanuovamultaantin-
quinamento, se stanno ferme con
il motore acceso.
Ora il vero problema è quello dei
tempi: la commissione Trasporti
ha già, oltre al testo del disegno di
legge del governo, 50 proposte di

modifica daesaminare.L’ipotesi di lavoro fatta dalpresi-
dente della commissione Stajanonell’ultima riunione,è
stata quella di daredelega al governostesso, stabilendo solo
dei princìpiguidache poi l’esecutivo si occuperà di svilup-
pare accorpando le 50proposte e preparando un testo defi-
nitivo dapresentarealle commissionidi Camera e Senato.
Per cercaredi abbreviare i tempi, competenze ministeriali
permettendo. La commissione dovrebbedecidere martedì.

MILANO. «Mamma io non ti odio,
anchese sapevi.Midispiace tanto.
Ma quando T. mi ha detto quello
che mi ha detto, il mio unico pen-
siero era quello di uccidere la per-
sonachehoamatodipiùnellamia
vita: mio padre». In sette pagine,
scritteastampatellosualcuni fogli
della Tamoil, Vincenzo Marchese
ha spiegato perché venerdì a mez-
zogiorno ha ucciso il padre Anto-
nio,anchesegli investigatoridella
Squadra Mobile anche ieri hanno
ribadito che non c’era stata alcuna
denuncia contro il padre per pre-
sunte molestie al nipotino. Il gio-
vane scrive alla madre, un testa-
mento per delegarle il controllo di
unacooperativadicuièpresidente
e lasciarle l’incarico di occuparsi
dei suoi tre figli, un maschio e due
femmine: iprimiduefiglidellasua
ex convivente, l’ultima nata il
giorno prima da Taiana, una russa
di25annicheavevasposato.Aleie
aibambinilascialacasadiBresso.

Vincenzo scrive che per tutta la
notte ha pensato a quello che gli

aveva detto il piccolo T. la sera del
28: «Ciparlavadigiochi stranicon
persone adulte, tra queste mio pa-
dre.Nonriuscivoacredereaquello
che ho sentito: un dolore al cuore,
avrei voluto morire». In quei gior-
ni Tatiana era in ospedale per par-
torire, e Vincenzo viveva con il fi-
glio a la cognata, Svieta. Anche lei
aveva ascoltato il bambino: cerca-
vano di fargli dire qualcosa di più,
ma il piccolo era ipnotizzato dai
cartoni animati alla tv e non vole-
va rispondere. Poi, scrive Vincen-
zo, «il bambino ha cominciato a
dire cose assurde e io stavo impaz-
zendo, e il mio unico pensiero era
uccidere».

Passa lanottearimuginare,Vin-
cenzo, e vuole uccidere suo padre,
«la persona che mi aveva fatto più
male». Quandosi sveglia, ierimat-
tina, va al bar sotto casa e fa cola-
zione, beve anche due birre e sgri-
da il bambino che è uscito di casa
in mutande. Capisce che è succes-
soqualcosa,perché ilpiccoloè im-
bambolatoe lacognatacontinuaa

tacere, il piccolo piange e dice «mi
vergogno». Alla fine la donna gli
dice qualcosa che conferma i suoi
sospetti, e lui decide. «Ho visto so-
lo morte, liberazione, purificazio-
ne», scrive a grande lettere sul fo-
gliodellaTamoil.Mandalacogna-
ta e il bambino all’ospedale da Ta-
tiana e prende la pistola. È una Be-
retta 98F versione civile dell’arma
usata dalle Forze dell’Ordine, i
proiettili sono Luger calibro 9, ne
ha 15 nel caricatore, e alla canna è
anche applicato un silenziatore.
«Mi organizzo come fare per am-
mazzarli tutti. Penso a quelbastar-
dodimiopadre».Ilrestoènoto:tre
colpi al padre, il passaggio a casa
dellamadreallaqualeconfessal’o-
micidioel’intenzionediandaread
ammazzare anche un presunto
complice del padre, che ha un ri-
storante a Bobbio, in provincia di
Piacenza, e l’arresto a Cinisello
Balsamo, nel piccolo ristorante
«Top 2000» dove i carabinieri era-
nostati chiamatiperchéVincenzo
stavadistruggendotutto.
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«Chaplin
adescava
le bambine»
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